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La guerra vista dagli occhi 
Esordio di Eriprando Visconti 

Una storia d'amore 
nella Milano d'oggi 

Daniele Gaubert ed 
storia milanese » d 
formativa 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA, 1. 

Una nuova, pungente af
fermazione del le giovanissi
me leve cinematografiche 
italiane (dopo quella degli 
autori di Un uomo da b r u 
ciare^ si è avuta oggi pome
riggio, sugli schermi del L i 
do, con l'esordio di Eriprando 
Visconti — Prandino, per gli 
amici — nella < Sezione in
formativa », nutrita eccezio
nalmente quest 'anno. di 
* opere prime >. 

Visconti Junior (chiamia
molo così, per distinguerlo 
dallo zio Luchino) è giunto 
alla regia dopo aver fatto 
esperienza nel campo dello 
spettacolo come « aiuto » (di 
Castellani, fra gli altri), co
me sceneggiatore e, fugge
volmente, anche come o t t o -
re. Una storia mi lanese , il 
cui testo egli ha scritto in 
collaborazione con Renzo 
Rosso e Vittorio Sermonti, 
è il racconto sommesso ma 

ACQUISTARE 

Enrico Thibaut in una scena del f i lm » Una 
i Eriprando Visconti presentato ieri all'In-
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intenso di un incontro e di 
un distacco, nella cornice si
gnificativa della Milano dì 
oggi. Valeria è una ragazza 
di modesta famiglia; Giam
piero appartiene a una di
nastia potente e danarosa. 
Eppure è abbastanza facile, 
per loro, conoscersi, stringe
re amicizia, innamorarsi: non 
è solo questione della cecità 
degli affetti; il fatto è che 
l'età, la comunanza dei gusti 
e degli interessi (creata dal 
cinema, dai libri, da tino cer
ta aria che si respira) sem
brano quasi annullare diffe
renze e disl iuell i . Vnleria fi
nisce per concedersi a Giam
piero; ed entrambi sono fan-
ciullescamcnte felici. 

La prima crisi avviene 
quando Giampiero, in un 
breve periodo di vacanza, 
conduce Valeria nella pro
pria casa al mare, vuota du
rante l'inverno: sopraggiun
ge, inaspettato, il padre di 
Giampiero (che è vedovo) 
con la sua amica straniera. 
Si crea una situazione peno
sa. grottesca, tanto più mor
tificante per Valeria in quan
to il padre di Giampiero, e 
poi Giampiero stesso, e la 
sorella di lui. Francesca, rie
scono a comportarsi, nella 
circostanza, con molta d i s in -
voltura. Più tardi. Valeria 
scopre di essere incinta: 
Giampiero le offre di sposar. 
la, anche se non nasconde le 
sue preoccupazioni per ali 
studi ancora incompiuti 
(quantunque egli già lavori 
per il padre, grosso costrut
tore edile) e anche se con
sidera il fatto come un mn-
laugurato incidente. Ma per 
Valeria è il crollo: ella si 
accorge di non amare più 
Giampiero; rifiuta il matri
monio. accetta soltanto l'aiu
to di Francesca per trami di 
impaccio. Tornando a Mila
no. dopo un periodo di as
senza. comincia a lavorare. 
Un atorno, in strada, G i a m 
piero e Valeria si trovano 
l'uno di fronte all'altra: 
scambiano poche e vaghe 
battute, si salutano come due 
che non hanno più niente da 
dirsi: il convulso traffico cit
tadino cancella anche le loro 
immagini. 

A un esame superficiale. 
Una storia mi lanese p o t r e b 
be mostrare i segni di una 
ennesima variante del mito 
della incomunicabilità, della 
alienazione, e ria dicendo 
Ma. a ben m i r r e , l'estra
neità reciproca di Valeria 
e rìi Giampiero rivela una 
sostanza affatto concreta, la 
quale non si manifesta nel
l'enfasi delie dirluaruriont. 
bensì permea sottilmente tut
to il tessuto drammatico. A 
poco a poco, l ' inns ib i i e ma 
taqltenfe lama della discri
minazione di classe strazio 
un rapporto che. secondo la 
pura logica dei sentirnenti. 
sembrerebbe intnccabile' L* 
ragioni della storia p r e m i 
ammo su o u e l l r dello naturo 

I Una tale moderna tematica 
trova sensibile espressione 
soprattutto nel complesso e 
approfondito personaggio di 
Valeria: nella sua »oIitudine 
finale vediamo coesistere due 
atteggiamenti, contrastanti e 
diversamente sintomatici: il 
riaffiorare del pregiudizio 
piccolo borghese, che *pin-

gerà forse la ragazza a pro
curarsi una « sistemazione > 
adeguata al suo livello socia
le, considerato subalterno; e. 
d'altronde, un confuso ma 
autentico desiderio di chia
rezza, di verità, di pulizia, 
che ha nel lavoro la più im
mediata soddisfazione, e che 
potrebbe preludere a una ri
bellione cosciente. Anche se 
— e questo è un punto deci 
sivo — la sfortunata vicenda 
sofferta ha insinuato nell'ani
mo di Valeria il germe della 
corruzione e della rinuncia. 
Meno vivo è forse il per
sonaggio di Giampiero, che 
tuttavia appare esattamente 
definito nella sua dimensio
ne ambientale, e die ha ttn 
penetrante riscontro nella fi
gura del padre e in quel la , 
felicissima, della sorella. 

Alla finezza del d i segno 
psicologico — che a volte ri
schia però di essere tro^ìpo 
tenue, troppo elegantemente 
indiretto — corrisponde una 
condotta n a r r a t i l a pacata ed 
accorta, aliena così dagli ef
fetti clamorosi come dalle fa
cili effusioni liriche: non è 
cosa da poco, in un esordien
te. Come non è casa da poco 
l'aver assimilato quasi senza 
residui le possibili influenze 
e suggestioni di altri autori, 
risolvendole, se non ancora 
in un l inpuaapio orioinalc , in 
una propria e personale mi
sura. Eccellente è poi hi resa 
degli attori: Enrico Thibaut 
(Giampiero); Romolo Valli 
(il padre): Lucilla Morlacchi 
(la sorella). Ma per Daniele 
Gaubert si può parlare di 
una vera scoperta La mu
sica, di John Lewis, è pure 
tra gli elementi di distinzione 
del film, che è stato accolto 
da un lietissimo successo in 
una sala gremita. 

di un bambino 
Il film del giovane Tarkovski ha una tecnica raffinata e le 
ambizioni del poemetto, ma non è esente dal calligrafismo 
Bilancio passivo della prima settimana della Mostra 
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Nel 1943, nel pieno della 
Cilena antinazista, Andrej 
Tarkovski , l 'esordiente regi
sta del film soviet ico L'in
fanzia di Ivan, aveva dodici 
anni, come il protagonista 
del suo « poemetto > c inema
tografico. Lo lia detto lui 
stesso ai giornalisti , smenten
do le voci che gli attr ibui
vano poco più di vent'anni. 
1 ventenni esordiscono dalle 
nostre parti; in UHSS stu
diano. Tarkovski ha studia
to otto anni sotto la direzio
ne di Mikhail Homm, il mae
stro che ha al levato anche 
Ciukrai. Come test di lau
rea ha girato un mediome-
traggio a soggetto . A trenta 
anni compiuti può presentare 
alla Mostra di Venezia il suo 
primo film, dopo averlo l u n -
ghiss imamente meditato, e 
accuratamente preparato. 

A dodici anni non si par
tecipa alla guerra, ma si può 
viverla . Tarkovski ricorda 
beniss imo quali furono le sue 
sensazioni d'infanzia in un 
periodo, sarà bene ripeterlo, 
che per l 'URSS è stato di 
mobil i tazione totale L'eroe 
dodicenne del film, il piccolo 
seriss imo Ivan, precocemente 
invecchiato, oltre che v ivere 
la guer ia vi prende anche 
parte attiva, in missioni se
grete e pericolose. 1 tedeschi 
gli hanno s terminato tutta la 
famiglia, e coi suoi occhi ha 
visto massacri, razzie, depor
tazioni. Quegli ocelli non di
ment icano: Ivan sta coi suoi 
amici guastatori, e non per 
mette assolutamente che lo 
rimandino nel le retrovie, a 
scuola. Ivan d e v e vendicai si 
di coloro che lo hanno pri
vato della sua infanzia. 

Realtà e sogno 
Ma l'infanzia rimane, e 

al imenta, pura e radiosa, i 
sogni del ragazzino che fa 
la guerra. E cosi egli r ivede 
la madre, e il carretto de l le 
m e l e appena raccolte, e i ca
valli che le annusano, e la 
sua compagna di giochi, con 
la quale , anche dopo la mor
te, corre spensierato e felice 
lungo la riva del mare. 

Questo accostamento, su 
cui l'intero film è impernia
to, tra la realtà e il sogno, 
ò il mot ivo lirico dominante . 
E tuttavia noi sent iamo che 
v iene espresso in modo assai 
semplic ist ico. Proprio per 
raffigurare c iò che all 'autore 
più interessava — ossia che 
la guetra uccide spiritual
mente oltre che f is icamente 
— sarebbe stato megl io a p 
profondire quel la che, al
l'inizio del racconto, ci ap
pare come un'intuizione g e 
nuina. E cioè questo bambi

no che si presenta al coman
do dopo aver compiuto la sua 
missione, tutto pelle e ossa. 
con gli occhi enormi, lucidi 
di fatica, e nel lo stesso tem
po con la decis ione di un 
adulto, con la voce che c o 
manda come quel la di un 
generale. Qui "il ritratto era 
giusto, era realistico , insie
me, anche poetico; e non c'è 
solo il soldato in lui, c'è a p 
punto aneli • il bambino che, 
dopo aver trasmesso ciò che 
ha ila comunicare, si addor
menta mormorando: < Sono 
nervoso, qualche volta... ». 

In seguito, la trasfigura
zione non è cosi felice, e in 
sostanza il regista si disperde 
presentandoci altri personag
gi, come una ragazza-combat
tente di fronte all'affacciarsi 

Il produttore 

» spiega » 

i tagli 

a Godard 
VENEZIA. 1 

Dopo nlcunl giorni di silen
zio. il produttore di Vivere la 
propria vita, signor Unum ber-
ger. ha voluto dire la sua sulla 
nota faccenda dei tagli al film 
di Godard II signor Urniim-
lierger ha nircrnvitn che una 
volta accertata la di versi fi del
la copia giunta alla Mostra, ri
spetto a quella presa in esame 
dalla commissiono dì s^l^zione. 
egli avrebbe proposto il riti
ro del film dalli competizione 
Il regista, a questo punto, sì 
sarebbe offerto di sforbiciare 
lui stesso le inquadrature In
criminate Ciò Hie conferma 
esattamente quanto da noi det
to: e cioè che Gol ird «seppu
re ha operato i tagli di per
sona). o stato costretto n far
lo, dato che l'unica alternativa 
era l'eliminazione del film dal
la Rassegna 

Resta chiaro che la direzio
ne della Mostra — anche dan
do per buona la versione del 
signor Rraurnhcrgcr — non ha 
difeso allatto né il diritto d'au
tore. n^ la propria autonomia 
dalle interferenze politiche e 
mercantili S ìppnmo per cer
to d'altronde che tanto il Ili-
rettore generile dello spettaco
lo francese quanto il Presiden
te della Biennale, prof Sici
liano. erano fieramente contia-
ri all'inclusione di Vivere la 
propria vita nella Mostra: e che 
il prof Siciliano si >% piegato :.l 
parere favorevole, e-.presso dal
la Commissione di seleziono. 
soltanto quando gli si è fat
to osservare che il film cal-
degeiato dalie governative au
torità e dai produttori fran
cesi. ti riposo del guerriero. 
con Brigitte Bardot. avrebbe 
rischiato di turbare egualmen
te i superecnsori di cas t no
stra 

Aggeo Savioli 

Irma 
Gramatica 

fuori 
pericolo 

FIRENZE. 1. 

Le condizioni di Irma Gra
matica. che ntt giorni scorsi 
destavano qualche preoccupa
zione anche a causa dell'età 
avanzata della grande attrice 
del teatro d: prosa italiano. 
sono nettamente migliorate. 
tanto che i medici hanno af
fermato che per il momento 
la crisi si può ritenere supe
rata e la illustre signora è 
stata dichiarata fuori pencolo. 

Uà sorella. Emma Grama
tica. che ha trascorso un pe
riodo di tempo al capezzale 
di Irma, vegliandola amore
volmente, oggi alle 13 ha la
sciato la villa Le Rose a Ta-
vernuzze. dove Irma Grama
tica trascorre le sue ore as
sistita eh infermiere e came
riere personali, per far ritorno 
a Rom 
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Una suggestiva inquadratura del film sovie
tico « L'infanzia di Ivan », diretto da Andrej 
Tarkovski 

del suo primo amore: un sen
t imento che non può neppu
re nascere completo, cosi co
me la realtà del momento 
tronca tutti i sogni di Ivan. 

Come sempre succede 
quando il « le i t -motiv » di 
un film è troppo e l e m e n t a i e 
(era successo anche al regi
sta cecoslovacco Vlncil, con 
La colomba bianca presen
tato qui due anni fa. e co
munque assai mfer io ie al
l'* opera pi i m a » odierna) , 
sorge la necessità di riinpo-
polparlo con un l inguaggio 
cal l igtafico, con p ie / i o s i smi 
formali. L'infanzia di Ivan 
risulta, cosi, fondamental 
mente gelida e decorativa. 
La sua architettura stilistica 
è piaciuta molto al filosofo 
Sartre: ma noi non ci accon
tent iamo di questo tipo di 
« avanguardia >, anche se le 
riconosciamo volentieri , ne l 
l'ambito del c inema soviet ico 
attuale, una funzione di svec
chiamento, un'obiett iva im
portanza di rottura nei c o n 
fronti del racconto tradizio
nale. 

Da un giovane regista, in
vece, ci saremmo aspettati 
magari una minor maestria 
nell'uso della macchina da 
presa, nella composiz ione 
del le immagini, nei morbidi 
effetti fotografici; ma uno 
slancio maggiore di novità 
nella tematica. Certo L'infan
zia di Ivan si è messo dietro 
le spal le nuche il ricordo di 
un film come II figlio del 
reggimento. tanto per restare 
in argomento; e tuttavìa, v e 
dendolo . si ha netta la sen
sazione che il regista miri 
di più a far « poesia > col 
c inema, che a rendere nella 
sua reale spietatezza la tra
gedia di un'infanzia « fuci
lata » dnlla guerra. In que
sto senso, pur con la sua 
« prosa » antiquata, ci s e m 
bra che l'anziano Gherassi-
mov abbia a lmeno imboccato 
una strada più moderna. 

Previsioni 
E cosi si e chiusa la prima 

sett imana della Mostra, che 
non v stata all'altezza de l le 
previsioni , e nella (piale nes
sun film si e veramente qua
lificato per un premio i m 
portante quale dovrebbe es
sere il « Leon d'oro >. S a p 
piamo che i critici se leziona
tori non sono del nostro av
viso: per loro i « leoni > sono 
a lmeno tre o quattro e, in 
fondo, sarebbe innaturale che 
cosi non fosse. I loro giudizi 
sono perfino ineccepibil i , c o 
munque ben più accettabili 
— a lmeno in linea di prin
cipio — di quell i dei com-
missai i degli anni scorsi. 
(piando sceg l ievano certi 
film e poi li s terminavano 
sui loro giornali . Ognuno 
esprime il parere che crede 
e che può: spetterà poi al 
pubblico e prima ancora alla 
giuria, verificare la bontà di 
un parere piuttosto che del
l'altro. 

Purtroppo, anche la s e c o n 
da set t imana si annuncia non 
priva di ostacoli e di delu
sioni. Sembra addirittura s i 
curo che II processo non si 
vedrà, e che al suo posto la 
Mostra, d iment icando l'offe
sa dei produttori e. anzi, dan
do loro perfet tamente ragio
ne. inserisca il film già riti
rato. Era (che. d'altronde, è 
ormai >tato crit icato dai se
lezionatori in sede di pub
blico giudizio) Se cosi a v 
venisse -; i iebbe uno s c inda lo 
ancor più grande oi quel lo 
di l'i ere su vie 

A proposito del (piale, men
tre ci sono giornalisti (e. 
purtroppo .«-elczionatori) che 
continuano ad avvalorare la 
favr.b) di Godard partito per 
sistemare una propria s itua
zione d'emergenza con la mo
glie, e giunto ieri, nella spi
ritosa forma di una pagina 
oubhlif i taria su un bol lett i 
no del Festival, il seguente 
messagi'n» i:i f i ance te - «Ca
ro Louis r h a u v e t (r.dr* il 
critico del Fmaro). non si 
•nquieti: noi ci adoriamo. <o-
M come adoriamo il c inema > 
Firmato - Anna ( K a r m a ) e 
.lean-Luc Godard > 

Ugo Casiraghi 

li Balletto 
Bolshoi 

é partito 
per gli USA 

MOSCA. 1. 
Il Balletto Bolshoi, composto 

da 125 persone, è partito sta
mani in aereo per una tournée 
di tre mesi a New York e nel 
Canada, nel quadro degli scam
bi culturali aovietico-america.nl. 

controcanale 
Un nuovo « eroe » 

La giornata televisiva, ieri, era giocata essen
zialmente sui lollegamenti per i Mondiali di cicli-
sin.*, che, f e d e n d o in campo i dilettanti , avevano il 
.sapore (li una prora peri ora le per la prurtdc festa del 
popolariss imo sport che si spolperà oppi. 

La di//t'colfà di seguire passo passo lo svolgi-
mcnto di una para ciclistica costringe le telecamere 
a senni re* un tlincrarto obblipafo. 

7'ruffuiidosi ai ima corsa in circuito, si tratta a 
coffe di un circuito monotono: ma l'acceso aponi-
smo dei corridori, i piccoli drammi, gli imprevisti 
che le telecamere quasi sempre riescono a cogliere, 
tutto insomma rcr.de la manifestazione (discussa 
sul piano &pnrfii'i>, dato il rclafiro ruloro di una 
prora senza appello; a volte crudele, spietata, ba
sata a dare vita ad uno spettacolo a tratti avvin-
cente. 

/.' non yoltaril > pt r i patiti del pedale . 

Cosi, mentre al mattino abbiamo seguito la 
trionfale galoppata di una robusta diciottenne bel
ga, Ut Guillurd. nel pomerippio il video ha reso par
tecipi milioni di telespettatori del crescendo di Re-
iiiifo lìontnoni. coitfiigrando la nascita di un nuovo 
y. eroe ». 

l'eduli a parte In TV non a r e r à molto da of
frire. 

C'era il « ritorno > del l 'Amico del giaguaro. 
dopo le brevissime ferie che l'avevano tenuto a ri
poso per ima sola seffimana. 

Sembra die il prorred imento fosse motivato 
dulie note eertenze sindacali legate ai troppi fre
quenti e comodi contratti a cachet in uso alla 
li Al-TV. 

Il Giaguaro è ormai un programma codaudaf is -
sirno, e corre tranquil lamente sui binari della nor
ia al ita. 

Si sa già in partenza quel lo die la trasmissione 
può offrire, e se ria un lato non si hanno le im-
penrii'te del Musichiere, d'altro canto il programma 
non riesce nepjnire a deludere. Meno male. 

Infine: testa la notare lo scadimento del Tele
giornale in entrambi i canali. Se Biagi se n'è an
dato, peggio per Ut TV. Ma Vecchietti dovrebbe 
essere già in sede. Sembra, invece, che non ci sia 
riessano. Nemmeno un redattore-capo, che assicuri 
la continuità del servizio. Spirito di Iniziativa, 
estro, ingegno e tante altre cose ( indispensabi l i 
alla TV): se ci siete, battete un colpo! 

c. a. 

vedremo 
Campanile 

Sera 
Le cittadine di Clvitanova 

Marche e Sesto - Calende 
scenderanno in gara In 
«Campanile «era- (ore 21,03 
programma nazionale) nella 
trasmissione di martedì * 
settembre. 

SI avranno, come al so
lito. due gare sportive: l'una. 
di salto acquatico, si svolge
rò a Sesto Calende; l'altra. 
una partita d) calcio, sarà 
disputata a Clvitanova Mar
che da due squadre di gio
vanissimi. 

Oltre al consueto - com
pitone- e al - gioco del me. 
stlerl -, è prevista una gara 
che Interesserà gli appassio
nati di musica classica 

Fuori 
il cantante 

Il programma nazionale 
TV hn in preparazione altre 
puntate di - Fuori 11 can
tante- Dopo la trasmissione 
dedicata a Milva. che andrà 
in onda mercoledì 12 set
tembre. dovrebbe far segui-
to un numero con Arturo 
Testa (Il 19). un altro con 
Wilma De Angeli* fi! 2fl> e 
nitri due numeri, per I alia
li si fanno I nomi di Nlco 
Fidenco e Jula De Palma. 

« Eva e io » 
Ludmilla Tcherlna giun

gerti n Roma giovedì 5 set
tembre per prendere parte. 
come ospite d'onore, all'ot
tava ed ultima puntata di 
- Eva ed lo - . In onda do
menica 9 settembre sul se
condo programma televisivo 

Ludmilla Tcherlna. il cui 
vero nome »H Monica Tcher-
7ina. e nata a Parigi nei 
11*25. figlia di un principe 
russo Cominciò a ballare 
all'etti di 11 anni e fu - lan
ciata - a 17 anni da Sorge 
Llfar. Considerata una delle 
plìi grandi ballerine del 
mondo, ha preso anche par
te ad alcuni film, fra cui 
Scarpette rosse e II fanta
sma E- eposata con Rai
mondo Roi. un Industriale 
di origine Italiana. 

Raiv!/ 
programmi 

• • • • • • • • • • 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio ore: 8. 13. 
15. 20. 23: 6.35: Musiche del 
mattino: 7.40: Culto evange
lico: 8.20: Aria di casa no
stra; 8.30: Vita nel campi: 
U: Salò: Campionati del mon
do di ciclismo professionisti 
su strada: 9.10: Musica sacra: 
10.30: Trasmissione per le 
Forze Armate: 11: Per sola 
orchestra; 11.30* Le cantiamo 
oggi: 11.50: Parla il program
mista: 12: Arlecchino: 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.30: 
Colazione a Ilio de Janeiro: 
14: Mendelssohn: 14.30- Mu-
t.ca all'aria aperta' IB.3U: 
l'agliacei; 17.45 Cavalleria 
rusticana: 10: Musica da bal
lo: 19.30- La giornata spor
tiva: 19.45: Motivi jn giostra; 
20.25- Vacanze per due: 21.30-
Cabaret: 22.15: Mus.ca sin
fonica 

SECONDO 
Giornale rad:o ore: H.30. 

9.30 10.30 11.30. 13.30. 14.30. 
IB.30. I'.».30. 20.30. 21.30. 22.30: 
ì- Voci d'itilinni all'estero: 
.'.4.V ,\otiz:e per 1 tor.sti stra
li.eri: a. Musiche del matti
no. 8.50. Il Programmata del 
'Si'conlo. 9. La ii'Tt-niana d-l-
l.i donn.i; 9.35 I succedi del 
t n e c 10 V.sto d; tnruilo: 
tiì.Xfi Musica per un c:orno 
d. festa: 11.35 Voci alla n-
o.Mt.i: 12.10 I di5ch; dell.i 
le::.maria: 12.30-13: Trnsm.s 
-:on: regionali: 13- La Signo
ra dcil*» 13 presenta: 14. Le 
orchestre d*Mli domenica: 
14.30 Voci d.il mondo. 15-
A tutte le auto. 1<"> Salò 
C'amp.onai. del mondo d. c.-
.-i.'snio profe;<:on:.ui su stra
da. \Ì.'M Mus.ca e .«pori. 
IK.35 Cinzon: per l'Europa 
l.»->2. lt*.50 Incontri sol peu-
• igr.imm.1. Co ;»o Grand pi
e n e d. nui^:c^. 21 Al r.tor-
r.o d .1 \\«'<llt-cr.il. 21.35 Mu-
i.c.» ncll i sera 

TERZO 
17.05 11 m.v.nmomo dei 

s.gnor M.st.ssipp.. Comme-
d.a in due parti d: Friedrich 
Durrenmatt. VJ F.rnsi Tocn 
protìl; op 68 P.unaia Char
lotte Zelka; U.15 I-a Ras-
•cfnj l-a c.ovane poesia 
iugoslava: 19.30 Concerto d: 
ogni sera; 20 30: Rivista del
le riviste; 20.40: Franz Schu-
bcrt; 21.20: L'opera di Igor 
Strawinsky, a cura di Roman 
Vlad: 22.20: - C a m e t s - di 
Camus; 12.35: la pazzia 
senile. 

primo canale 
10,15 La TV degli agri

coltori 

1 3 — Campionati del mon- provenuti <EuroTi-
do di ciclismo su s,one> 

strada 

15,30 Camoionati mondiali («,t conciu.iv 
di ciclismo su strada 
Al termine: 
Arezzo • Giostra del 
Saracino 

1 8 — La TV dei ragazzi l. campionato europeo 
della canznn* per bam
bini 

19.15 La moolie americana Z° u n , c o dl Renzo N i-

?n 70 Teleoiornale sport 

70.30 Telegiornale della aera 

21,05 Le voci di dentro di Eduardo D« Filippo 
(replica) 

23,10 La domenica sportiva 
Al termine 
Telegiornale della notte 

secondo canale 
21.10 Eva ed io con frane» Valeri. Blc« 

Valori. Una VolongW. 
Gloria Paul, le Bluebell 
Cirls e Gianrtco Tede
schi 

22,25 Telegiornale 

22,50 II Niqer, giovane re
pubblica 

documentano 

Questa sera, alle 21,05, sul primo canale: 
« Le voci di dentro », di Eduardo De Fi
lippo. Nella foto: Eduardo, Ugo D'Alessio, 
Enzo Cannavate e Lello Grotta 

V 

http://aovietico-america.nl
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